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Chi rideva del sisma lavora all’Aquila. Piscicelli e altri imprenditori indagati operano nella
ricostruzione

 La toscana Btp sbarca in città grazie al consorzio Federico II di Barattelli Marinelli e Vittorini

 L’AQUILA. Ridevano e lavoravano, coronando il loro sogno. «Qua possiamo piglia’ quello che ci pare».
«Qua c’è da fare per 10 anni». Le intercettazioni svelano che gli imprenditori-sciacalli non solo hanno riso
nel letto, la notte del terremoto, ma hanno anche raggiunto l’obiettivo di prendere soldi, pubblici e privati,
dalla grande torta degli affari della ricostruzione in Abruzzo. Il comizio di Gianni Letta («Nessuna di
quelle persone e imprese ha messo mai piede all’Aquila e non hanno avuto e non avranno un euro») è di 5
giorni fa. Ma pare lontanissimo.
  AL LAVORO. Sciacalli al lavoro nel cratere, nonostante quella che Letta ha definito «la gestione oculata
di Bertolaso». Francesco Maria De Vito Piscicelli, l’imprenditore che avrebbe riso la notte del terremoto
parlando col cognato Pierfrancesco Gagliardi pensando agli affari che avrebbe potuto realizzare, tre giorni
dopo il terremoto rincara la dose quando afferma che già gli sono stati chiesti «sei escavatori e venti
camion». L’intercettazione è inserita nell’inchiesta di Firenze sui grandi appalti in cui Piscicelli è indagato.
  FEDERICO II. Porta il nome del leggendario fondatore della città il consorzio attraverso il quale la
toscana Btp (Baldassini-Tognozzi-Pontello), i cui vertici sono indagati per i presunti rapporti di favore con
il coordinatore del Pdl Denis Verdini, per il quale si ipotizza la corruzione, ha messo radici in città. Il
colosso dell’edilizia, tra i primi 10 in Italia, ha sposato i Barattelli (Ettore e Carlo), storici costruttori
aquilani, e le imprese di Emidio Vittorini; Marinelli ed Equizi. Nomi, questi, estranei all’inchiesta
fiorentina. Vittorini e Marinelli sono noti per il loro impegno nell’Aquila rugby. Battesimo del «Federico
II» il 15 maggio. Un mese e 9 giorni dopo la catastrofe nasce un consorzio che «non ha fini di lucro» anche
se è composto da società di capitali, e si prefigge «la promozione delle integrazioni e l’aggregazione tra i
soggetti consorziati». Al di là dei propositi, il consorzio prende appalti pubblici e incarichi di natura
privatistica. «Com’è facile immaginare», sostiene la Procura, «il terremoto ha momentaneamente spostato
gli interessi dei soggetti coinvolti, tutti ben consapevoli che l’evento sismico potrà tradursi in commesse di
lavori edili e, dunque, in profitti». Il consorzio avrebbe intascato, finora, circa 12 milioni dalla prima fase
della ricostruzione. Ha lavorato alla costruzione di moduli scolastici provvisori; al restauro di alcuni
alloggi della caserma Pasquali da destinare agli sfollati; alla messa in sicurezza (700mila euro) e al
recupero di opere d’arte (578mila euro) nella sede della direzione generale della Cassa di risparmio della
Provincia dell’Aquila, in corso Vittorio Emanuele e a palazzo Branconi-Farinosi, di proprietà dell’istituto
di credito, e già sede di rappresentanza della Regione. Barattelli è anche componente del Consiglio di
amministrazione della Carispaq che ha confermato di aver affidato i lavori.
  DI NARDO E I CASALESI. L’altro binario, inquietante, è quello che indaga sui rapporti tra imprese,
funzionari pubblici ed esponenti del clan dei Casalesi. In un’indagine dei Ros il funzionario ministeriale
Antonio Di Nardo, nato a Giugliano (Napoli) ma residente a Mentana (Roma) viene descritto come «in
rapporti» con esponenti della camorra. Di Nardo, dal Provveditorato Opere pubbliche con competenza su
Lazio e Abruzzo, si sarebbe attivato con Piscicelli per «partecipare alle gare d’appalto».
  SCUOLA DA 7 MILIONI. Scuola media Carducci, sede provvisoria al Torrione. Appalto da 7,3 milioni,
la cifra più alta tra quelle destinate ai Musp. L’appalto è stato aggiudicato da un’associazione temporanea
d’impresa Cmp-Btp-Vittorini Emidio costruzioni. Lotto 12, aggiudicato il 22 luglio. La sera stessa, il
direttore tecnico-consigliere del consorzio Federico II, Liborio Fracassi, marsicano di Avezzano, 62 anni,
scrive un sms a Riccardo Fusi della Btp. «Vinto il primo appalto. È il primo, gli altri a breve. Ferie
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all’Aquila».
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